
INTERPELLANZA 

 
Educazione finanziaria da sviluppare? 
 

del 21 gennaio 2019 
 
 
La lettera di una lettrice pubblicata sul "Corriere del Ticino" dello scorso 9 gennaio, a firma 
Michela Ris, solleva opportunamente il problema dell'educazione finanziaria dei giovani, 
sottolineando in particolare il rischio che molti di essi perdano (o non acquisiscano neppure) il 
senso del valore del denaro, con evidenti conseguenze negative sulla società, tra cui il rischio 
di aumentare massicciamente il ricorso all'assistenza pubblica. 
 
Con la presente interpellanza, il sottoscritto deputato chiede quindi al Consiglio di Stato. 

• condivide questa preoccupazione, anche al fine di evitare in futuro le conseguenze 
paventate? 

• se sì, nei programmi di insegnamento la trattazione di questo tema è prevista; se del caso, 
con quali modalità? 

• se no, il Governo non ritiene utile, o forse perfino necessario inserirla, specie nei programmi 
delle scuole per apprendisti, ossia quando i giovani cominciano a disporre 
"autonomamente" di denaro? 
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